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Il tempo del boss
CIL ORSIVO

di Vincenzo Figlioli

In occasione delle celebrazioni per i 150 anni dell’Unità di Italia, il Presidente della Repubblica Giorgio
Napolitano era arrivato a Marsala dove in pratica “tutto ebbe inizio”. Allora pronunciò parole durissime
contro i giudizi liquidatori sull'Unità del Paese. “Si può considerare solo penoso – affermò in piazza du-

rante il suo intervento - che da qualunque parte, nel Sud o nel Nord, si balbettino giudizi liquidatori sul
conseguimento dell’Unità, negando il salto di qualità che l’Italia tutta, unendosi, fece verso l’ingresso a
vele spiegate nell’Europa moderna». [ ... ]                                                                   ...continua in seconda

L'EX SINDACO RACCONTA L'IMPEGNO DEL CAPO DELLO STATO PER L'ISOLA DI MOZIA

G
iovanni Falcone saltò in aria mentre attraver-
sava l'autostrada da Punta Raisi a Palermo,
dove avrebbe dovuto passare il fine settimana

insieme alla moglie Francesca Morvillo. Avrebbe vo-
luto completare lo smantellamento di Cosa Nostra, ini-
ziato con le condanne del maxiprocesso: non fece in
tempo. Paolo Borsellino lavorò anche di notte per 54
giorni, con l'obiettivo di arrivare ai responsabili della
morte di Giovanni Falcone. [ ... ] ...continua in quarta

Scomparsa di Napolitano, Carini rievoca il
suo arrivo a Marsala per i 150 anni dell’Unità

Dopo una agonia di alcuni giorni è morto nel-
l’ospedale dell’Aquila il boss Matteo Messina
Denaro, 61 anni, l’ultimo boss di cosa nostra ar-

restato a gennaio dopo 30 anni di latitanza. Il capomafia
soffriva di una grave forma di tumore al colon che gli
era stata diagnosticata mentre era ancora ricercato, a
fine 2020. Dopo la cattura, Messina Denaro è stato sot-
toposto alla chemioterapia nel supercarcere del-
l’Aquila. [ ... ]                              ...continua in seconda

ARRESTATO IL 16 GENNAIO SCORSO DOPO UNA LATITANZA DURATA 30 ANNI

Morto il boss Matteo Messina Denaro,
l’ex superlatitante aveva 61 anni
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[ Scomparsa di Napolitano, Carini rievoca il suo arrivo a Marsala
per i 150 anni dell’Unità ] - Tra le occasioni che la città colse ci fu
quella di incontri istituzionali che videro coinvolto anche l'allora
sindaco lilibetano. “Mi rimane un ricordo bellissimo di quella gior-
nata- ci ha detto Renzo Carini -. Ricordo il grande impegno e l'en-
tusiasmo di quanti si occuparono dell'organizzazione dell'evento,
ricordo anche gli applausi e l'affetto con cui fu accolto dai marsalesi.
Il suo intervento in piazza richiamò ai valori fondanti dell'Unità
d'Italia che videro la nostra città in prima fila nello scegliere questa
opzione. In tema di consuntivo qualche tempo dopo io a nome della
città fui invitato ad un evento dove le manifestazioni che si tennero
a Marsala furono indicate tra le migliori che si allestirono in occa-
sione delle celebrazioni dell'Unità d'Italia”. Carini ricorda anche la
disponibilità umana dell'allora Capo dello Stato, che si soffermò a
parlare con le scolaresche marsalesi che lo accompagnarono sul
palco quando effettuò il suo intervento celebrativo. Poi l'avvocato
marsalese ci racconta un particolare inedito del colloquio che ebbe
con Giorgio Napolitano: “Era previsto, come da cerimoniale - ci dice Renzo Carini – , un colloquio riservato tra il Presidente e il sindaco di Marsala. Non
appena ci accomodammo nella stanza del sindaco, il presidente mi disse che cosa avrebbe potuto fare per la città di Marsala. Io ricordai dell'importanza che
aveva il turismo per la nostra città e dello splendore dello Stagnone e dell'isola di Mozia. Proprio in quel periodo nell'isola non c'era la luce elettrica e il
comune aveva provveduto all'istallazione di un gruppo elettrogeno provvisorio. Pregai il Capo dello Stato di intervenire per quanto fosse in suo potere per
avviare un percorso che portasse la luce elettrica nell'isola dello Stagnone. Giorgio Napolitano si interessò e fu avviato un percorso che portò il comune, la
provincia a la fondazione Whitaker, proprietaria dell'isola, ad attivarsi per l'istallazione di impianti fotovoltaici. Arrivarono a Mozia anche tecnici del Quirinale,
poi il mio mandato è scaduto e da quello che so adesso, la soprintendenza non diede parere favorevole”. [ gaspare de blasi ]

CONTINUA DALLA PRIMA /2

[ Morto il boss Matteo Messina Denaro, l’ex superla-
titante aveva 61 anni ] - Una equipe di oncologi e di in-
fermieri del nosocomio abruzzese ha costantemente
seguito il paziente. Nei 9 mesi di detenzione, il padrino
di Castelvetrano è stato sottoposto a due operazioni chi-
rurgiche legate alle complicanze del cancro. Dall’ultimo
non si è più ripreso, tanto che i medici hanno deciso di
non mandarlo in carcere ma di curarlo in una stanza di
massima sicurezza dell’ospedale. Venerdì, sulla base del
testamento biologico lasciato dal boss che ha rifiutato
l’accanimento terapeutico, gli è stata interrotta l’alimen-
tazione ed è stato dichiarato in coma irreversibile. Al suo
capezzale la nipote e legale Lorenza Guttadauro, la figlia
Lorenza riconosciuta negli ultimi giorni di vita e a cui
ha dato il suo cognome e la sorella Giovanna. La salma
di Matteo Messina Denaro è stata spostata dalla cella ri-
servata ai detenuti del 41bis all’obitorio del carcere di

L’Aquila, nei locali sotterranei inaccessibili. Nessuno
può avvicinarsi al corpo del boss, neppure i familiari ac-
corsi. Il corpo del boss di Castelvetrano è stato – come
da prassi nel caso di soggetti altamente pericolosi – sot-
toposto ad autopsia prima di lasciare il capoluogo della
regione Abruzzo per essere tumulato a Castelvetrano. Il
primo ad intervenire sulla morte del boss di cosa nostra
è Nicola Di Matteo,  fratello di Giuseppe, il bambino
strangolato e poi sciolto nell’acido, su ordine, tra gli altri,
di Giovanni Brusca, allora latitante e boss di San Giu-
seppe Jato, e Matteo Messina Denaro anche se questi ha
negato dal carcere esplicitamente la complicità nell’omi-
cidio del piccolo. “Ancora devo metabolizzare la notizia.
Con sé si porta dietro tanti segreti. Ero certo che non
avrebbe collaborato - ha detto all’Adnkronos -. Da cre-
dente non avrei potuto augurargli la morte. Non si può
augurarla a nessuno se si ha un po’ di umanità, ma se

fosse rimasto in vita sofferente avrebbe forse capito il
dolore enorme che ci ha inflitto”, ha affermato Nicola
Di Matteo, continuando: “Sono tutti imperdonabili.
Tutti. Lo sono per mia madre soprattutto, ma anche per
me”. Sulla morte dell’ex superlatitante è intervenuto
anche Salvatore Borsellino, fratello del magistrato ucciso
dalla mafia il 19 luglio 1992: “Se fossi credente, visto
che non c’è stata una giustizia in terra potrei confidare
in una divina, purtroppo essendo laico non posso sperare
neppure in quella. L’arresto di Matteo Messina Denaro
non è stata una vera e propria cattura, sapeva di essere
malato e ha pensato di farsi curare dallo Stato invece che
in latitanza. Oggi, con la sua morte si porta i suoi terribili
segreti nella tomba. D’altra parte era impensabile che un
criminale di quello spessore si potesse pentire. Era as-
solutamente improbabile”. Quasi tutto tace, invece, dal
mondo istituzionale e politico. 

CONTINUA DALLA PRIMA /1

NEL WEEK END OPERAZIONE DELL’ARMA PER LA SICUREZZA DEL TERRITORIO

ICarabinieri della Compagnia di Marsala, durante i servizi svolti nel
weekend per potenziare gli interventi a tutela della sicurezza nel cen-
tro cittadino, con un focus sulle aree più calde della “movida” e sulla

sicurezza stradale, hanno denunciato per vari reati 4 persone e segnalato
alla Prefettura di Trapani 10 soggetti per la detenzione di modica quan-
tità di sostanze stupefacenti. In particolare sono stati denunciati. Per il
reato di ricettazione, un marsalese classe 1995, sarebbe stato sorpreso
alla guida di un’autovettura risultata oggetto di furto; un 33enne di Mar-

sala, benché sottoposto alla detenzione domiciliare, non sarebbe risul-
tato presente al controllo eseguito dai Carabinieri presso la propria abi-
tazione dalla quale si sarebbe allontanato arbitrariamente e senza un
giustificato motivo; un 38enne marsalese in quanto, a seguito di perqui-
sizione personale, sarebbe stato trovato in possesso di un coltello a ser-
ramanico di genere vietato; un guineano, classe 1999, senza fissa
dimora, per furto in abitazione e ricettazione, trovato in possesso di og-
getti presumibilmente rubati.

Furti d’auto e in casa, 4 denunce a Marsala
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L'OPERA È STATA INSTALLATA AL LUNGOMARE, DAVANTI ALLA CHIESA DI SAN GIOVANNI BATTISTA

Volge lo sguardo al mare, lan-
ciando un messaggio di incon-
tro nel nome di un giovane che

dei diritti umani ha fatto una ragione di
vita. Su iniziativa del Parco Lilibeo,
delle associazioni 38° Parallelo e
Amici del Parco Archeologico, Mar-
sala ha una panchina dedicata a Giulio
Regeni, il giovane ricercatore friulano
torturato e ucciso in Egitto in circo-
stanze mai chiarite. La panchina, rea-
lizzata e installata dagli artigiani
Giampiero De Vita, Nino Parrinello e
Yaya Magassa, si trova davanti al sa-
grato della Chiesa di San Giovanni
Battista, a pochi metri da Capo Boeo,
punta estrema della Sicilia d'Occidente
che guarda verso l'Africa del Nord. Si
tratta della 107esima panchina instal-
lata per mantenere vivo il ricordo di
Giulio Regeni, a 7 anni e mezzo dal
suo omicidio, come hanno ricordato i
promotori dell'iniziativa, a cui hanno

aderito scuole e associazioni del mar-
salese. Nel corso dell'evento dedicato
all'inaugurazione della panchina, la di-
rettrice del Museo Lilibeo Anna Occhi-
pinti ha aperto i lavori, ribadendo

l'importanza del valore della memoria
per mantenere alta l'attenzione sulla vi-
cenda di Giulio Regeni e sulla neces-
sità di perseguire verità e giustizia sul
caso. Poi il promotore del Festival 38°

Parallelo, Giuseppe Prode, ha presen-
tato Alessandra Ballerini, legale della
famiglia Regeni, attiva nella tutela dei
diritti umani con l'associazione Scorta
Mediatica, un'iniziativa che – come ha
ribadito in collegamento telematico la
professionista “nasce per obbedire al
dovere inderogabile di solidarietà pre-
visto dalla nostra Costituzione”. A se-
guire, il videomessaggio dei genitori di
Giulio Regeni – Claudio e Paola – che
hanno ringraziato la comunità marsa-
lese, testimoniando anche il proprio
apprezzamento per la location indivi-
duata per la panchina. Infine, Salvatore
Inguì ha sottolineato la necessità di
promuovere maggiormente le buone
pratiche portate avanti dal mondo del-
l'associazionismo, in modo da raffor-
zare un modello culturale alternativo a
quello spesso imposto da alcune forze
politiche e dai media, che spesso ten-
dono a voler togliere valore a chi acco-
glie e testimonia la propria solidarietà
verso gli ultimi, nel nome di un cinico
efficientismo che finisce per perdere di
vista i principi fondanti di una civiltà
democratica.

Una panchina per Giulio Regeni: anche
da Marsala si chiede verità e giustizia
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IL DPR È DEL 2013 MA SOLO DI RECENTI COMUNI TRAPANESI E ASP CERCANO DI ACCOGLIERLO

Il Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici DPR n. 62/2013, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 129 del 4 giugno 2013, è entrato in vigore il 19 giugno. Il
Codice di Comportamento definisce gli obblighi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare. Di recente alcuni
comuni trapanesi lo hanno adottato, dopo anni, quindi con ritardo. Anche le strutture sanitarie come quelle dell’Asp mesi fa parlarono di corsi al personale sanitario per

l’adozione di un codice comportamentale nei confronti dei pazienti e dei familiari, visto che, come spesso accade, all’interno dei presidi ospedalieri si verificano episodi
di nervosismo da tutte le parti. L’Amministrazione comunale di Marsala negli scorsi giorni ha fatto sapere di volere adottare un nuovo Codice di Comportamento dei di-
pendenti, sulla base della vigente normativa. A tal fine, la Segreteria Generale diretta da Andrea Giacalone comunica che il Codice è in pubblicazione all’Albo Pretorio
on line e sul sito web istituzionale del Comune, al fine di acquisire osservazioni da parte di chiunque ne avesse interesse. Pertanto, i cittadini, le associazioni e altre forme
di organizzazioni portatrici di interessi collettivi, le RSU e le organizzazioni sindacali territoriali, sono invitate a presentare – entro il prossimo 4 ottobre – eventuali
proposte, suggerimenti e/o osservazioni di cui l’Amministrazione guidata da Massimo Grillo terrà conto prima della formale approvazione del Codice.

Anche Marsala adotterà il Codice comportamentale

L’INIZIATIVA “L'EUROPA NELLA MIA REGIONE” PER FAVORIRE L’AGGREGAZIONE GIOVANILE

Si accendono i riflettori sulla rivita-
lizzazione di spazi cittadini in Sicilia
fino al prossimo 25 ottobre. Sotto il

motto “I nostri luoghi hanno nuovi co-
lori”, il mese di informazione pubblica e
attività metterà in evidenza i risultati si-
gnificativi per le comunità locali, grazie
al sostegno dell'UE, contribuendo all'in-
clusione sociale e a dare nuova vita a di-
verse aree urbane e suburbane.
L’iniziativa riguarda in particolare la rea-
lizzazione di 22 alloggi di edilizia sociale
a Trapani all’interno di un complesso in
via Pantelleria, nonché la riqualificazione del centro sportivo “Gaspare Umile” di
Marsala, che al momento viene gestito dai “Fenici” del Rugby assieme al Marsala
Calcio Femminile e all’associazione Pega. Per la Regione è una risposta concreta
alla richiesta di soluzioni abitative accessibili, e a nuovi spazi di aggregazione per i
più giovani. Nell’ambito dell'iniziativa di comunicazione “L'Europa nella mia re-
gione”, sono previste varie attività rivolte alle comunità locali direttamente interes-
sate. In particolare il prossimo 17 ottobre, presso il Centro Sportivo “Gaspare Umile”
di Marsala, si svolgerà una giornata di attività all’aperto, fra cui una corsa non com-
petitiva rivolta agli studenti delle scuole secondarie del territorio. Questa attività
verrà capitanata da due ospiti d’eccezione: i mezzofondisti di Valderice Ala e Osama
Zoghlami, protagonisti ai recenti campionati del mondo di atletica leggera disputati

a Budapest, in Ungheria. Il Centro Spor-
tivo, che è stato oggetto di riqualificazione
con fondi europei, ospiterà anche tornei di
calcio e rugby a cui parteciperanno alcune
associazioni del territorio. La giornata ini-
zierà alle ore 10 con una conferenza
stampa speciale presso il Centro Sportivo
del quartiere di via Istria alla presenza di
rappresentanti delle autorità locali e regio-
nali e della Commissione Europea e dei
due campioni. Fino al 25 ottobre, l’inizia-
tiva “L’Europa nella mia regione” sarà vi-
sibile su canali online e offline (manifesti,
radio e TV) nella provincia di Trapani e
in alcune delle principali aree metropoli-
tane della Sicilia. “Siamo molto orgo-
gliosi di mostrare che c'è una dimensione
europea nelle realtà locali e che le realiz-
zazioni congiunte di questo tipo fanno la

differenza. Questa iniziativa fa parte di un più ampio sforzo di comunicazione del-
l'UE che abbiamo messo in atto dal 2018 in stretta collaborazione con più di 50 re-
gioni europee fino ad oggi”, afferma Monika Hencsey, Direttore del Bilancio, della
Comunicazione e degli Affari generali presso la Direzione generale Politica regionale
e urbana della Commissione Europea. “Il recupero di alloggi di proprietà pubblica
da destinare alle famiglie e di spazi di aggregazione per i giovani significa dare ri-
sposte concrete alle esigenze dei cittadini siciliani e contribuire alla riqualificazione
del nostro territorio» – afferma il presidente della Regione Siciliana, Renato Schifani
–. L’utilizzo virtuoso delle risorse europee costituisce un'opportunità per orientare
l'azione regionale verso interventi di inclusione sociale, nel rispetto dell'ambiente e
della sostenibilità”.

Riqualificazione del Campo di via
Istria, la Regione punta i riflettori

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ Il tempo del boss ] - Il pomeriggio del 19 luglio del 1992 arrivò sotto il palazzo in cui
abitava l'anziana madre, probabilmente per un ultimo saluto: non fece in tempo. Anto-
nella Bonomo aveva 32 anni ed era al terzo mese di gravidanza. Qualche giorno dopo
l'omicidio del compagno – il mafioso alcamese Vincenzo Milazzo – venne attirata in
una trappola da Gioacchino Calabrò, capo famiglia di Castellammare del Golfo. Era
convinta che non l'avrebbero toccata, quantomeno per il bambino che portava in grembo
e che pensava di partorire a distanza di sicurezza dalla violenza mafiosa: non fece in
tempo. “Il bambino era molto molle, sembrava di burro” disse Vincenzo Chiodo nel-
l'udienza del processo per l'omicidio del piccolo Giuseppe Di Matteo, strangolato in un
casolare l'11 gennaio del 1996. Avrebbe tanto voluto riabbracciare i genitori e gli amici
dopo 25 mesi di detenzione tra le province di Trapani, Agrigento e Palermo: non fece

in tempo. Non fecero in tempo a capire cosa stesse succedendo nemmeno le cinque vit-
time della strage di via dei Georgofili e le altre cinque della strage di via Palestro, in
luoghi in cui mai avrebbero immaginato di rischiare la vita. E chissà se fecero in tempo
a rendersene conto tutte le vittime di omicidi e stragi per cui non si è mai arrivati a una
verità giudiziaria. Lui, che si vantava di aver ucciso tante di quelle persone da poter
riempire un cimitero, il tempo lo ha avuto. Per chiudere le partite aperte, preparare la
sua successione, riconoscere la figlia, dare le disposizioni finali sul proprio trattamento
sanitario e sulla sepoltura senza un funerale religioso. Porta con sé mille segreti, tanti
pezzi di verità su chissà quante pagine dell'indicibile della nostra storia nazionale. Non
averli tirati fuori resta la sconfitta più grande per uno Stato che, senza il tumore, pro-
babilmente, non l'avrebbe mai catturato. Eppure, in 30 anni, di tempo ne ha avuto...
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In occasione della fiera radiantistica del 17 settembre scorso presso la Villa Favorita di Marsala, il
Lions Club presieduto da Paola Di Pietra, ha organizzato uno screening gratuito del diabete e del-
l’udito. Presenti i medici del club, che hanno prestato la loro opera, i soci lions, impegnati nell’ac-

coglienza e altre figure professionali. Tanta la partecipazione di chi volontariamente si è sottoposto
allo screening. “Un ringraziamento va agli operatori dell’Aurora Onlus, alla dottoressa Maria Anto-
nietta Scarpitta del reparto di Diabetologia di Marsala, all’infermiera Anna Ardagna e al Centro Acu-
stico Caimi, per la professionalità e l’impegno profuso”, affermano dal Lions.

Screening udito e diabete con il Lions, grande partecipazione

NELL’AMBITO DELLA MANIFESTAZIONE CHE PRENDERÀ IL VIA IL 29 SETTEMBRE

All’interno del contesto della manifesta-
zione “Petrosino di mare e di vino”, il
primo appuntamento di questa ‘tre giorni’

incentrata sul settore vitivinicolo locale sarà de-
dicato al modello cooperativistico. Attraverso il
convegno “Quale futuro per il vino cooperativo
siciliano? Il ruolo della cooperazione nei nuovi
scenari del mercato mondiale del vino” che si
terrà venerdì 29 alle ore 17.30 presso l’Hotel Ba-
glio Basile, si punterà a promuovere una rifles-
sione sulla cooperazione e sulle opportunità che
essa può ancora offrire alla nostra comunità. Il
convegno, promosso congiuntamente dalle ammi-
nistrazioni di Petrosino e Marsala, sarà l’occa-

sione per fare il punto sullo stato di salute delle
nostre cantine sociali e, contestualmente, analiz-
zare le possibili prospettive di un mondo del vino
sempre più mutevole. Inoltre, sarà anche un’op-
portunità per scambiare “buone pratiche” con
altre realtà cooperative. “La crisi attuale è anche
crisi di un sistema organizzativo e socio econo-
mico, quello delle cantine sociali a cui la storia
della viticultura nel nostro territorio è indissolu-
bilmente legata. Al modello cooperativistico e ai
suoi valori crediamo ancora con fermezza ed è
per questo che, con l'incontro di venerdì, vo-
gliamo confrontarci in una logica di scambio di
pratiche e modelli, con realtà in cui le cantine so-

ciali svolgono un ruolo più dinamico ed econo-
micamente più efficace – dichiarano il sindaco
Anastasi e il sindaco Grillo – Saremo sempre al
fianco degli agricoltori e delle cantine di cui sono
soci e li supporteremo nella loro richiesta legit-
tima di supporto e aiuto in questo difficilissimo
momento. Ma per fare fino in fondo il nostro do-
vere di amministratori locali ed esercitare la no-
stra funzione politica, dobbiamo dare il nostro
contributo anche nella individuazione di una
nuova prospettiva, nella definizione di nuove pra-
tiche e modelli che salvaguardino strutturalmente
il settore viticolo e rendano di nuovo le cantine
sociali e i loro soci protagonisti del territorio".

Petrosino: convegno sul futuro del vino cooperativo 
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BEN 16 GRUPPI FOLKLORICI IN CITTÀ PER OMAGGIARE TRADIZIONI E VENDEMMIA

Con lo scambio dei doni e la premiazione dei vincitori della gara dei cuochi,
si è conclusa la rassegna folk “Italia & Regioni”, iniziata con la parteci-
pazione al corteo organizzato dai sindaci di Marsala e Petrosino per pro-

testare contro la crisi del settore vitivinicolo e per l’assenza di aiuti da parte di
Governo nazionale e regionale. Ben 16 i Gruppi Folklorici si sono esibiti per le

vie del centro e in Piazza della Repubblica, riscuotendo grande partecipazione
dei cittadini a balli e canti. Non sono mancati i momenti dedicati alle degusta-
zioni di prodotti tipici, alla vendemmia, alla pigiatura dell’uva coi piedi come si
faceva una volta. Presenti anche alcuni rappresentanti istituzionali delle regioni
di provenienza soddisfatti dell’accoglienza ricevuta. 

Si conclude la rassegna folk “Italia e Regioni”

Favorire l’incontro tra due culture diverse, quella romena e quella
italiana, attraverso la conoscenza reciproca di usi e costumi, tra-
dizioni, arte, artigianato e gastronomia. È questo il fine del-

l’evento “Finestra verso la Romania, Bucovina saluta Sicilia”,
promosso dall’Associazione Decebal & Traian che riunisce la comu-
nità romena di Alcamo, finanziato dal Dipartimento per i Romeni al-
l’Estero ed organizzato con il patrocinio del Consolato di Romania a
Catania, in collaborazione con il Distretto Suceava, il Comune di Al-
camo e CNA Trapani. dal 29 settembre al primo ottobre, tra Piazza
Ciullo e il Centro Congressi Marconi di Alcamo- l’inaugurazione del
mercato dell’artigianato e della gastronomia romena, cooking show,
concerti di musica popolare, una mostra di pittura, la proiezione di un
film dedicato ad uno dei più grandi violinisti romeni, Ciprian Porum-
bescu ,una sfilata di moda.

“Finestra verso la Romania”, un evento ad Alcamo

CHARLOTTE PRINZIVALLI È STATA CONVOCATA NELLA SQUADRA AZZURRA

Un altro regalo per il decennale dalla costi-
tuzione de “I Fenici” del Rugby di Marsala
(2013 2023). Arriva direttamente da Char-

lotte Prinzivalli la buona notizia della convoca-
zione in Nazionale Under 18. Una meta
importante per la giovane atleta e per il suo im-
portante percorso nel Rugby femminile. “Sono ar-
rivata ai Fenici all’età di 10 anni - racconta tramite
le pagine social -; fin da piccola ho capito che il
rugby era il mio sport e sapevo che avrei fatto di
tutto per poter arrivare più in alto possibile. Sono
convintissima di aver trovato il miglior club pos-
sibile, per ogni atleta. E’ vero noi non abbiamo le
strutture che hanno al Nord, ma la voglia di gio-

care e divertirsi è sempre al massimo. Ho mille
persone che si sono presi cura di me e che devo
ringraziare e lo farò personalmente a partire da
tutte le mie compagne di squadra e a tutte le ra-
gazze siciliane che mi hanno permesso di diver-
tirmi e crescere giocando molte partite. Mi ritengo
una ragazza fortunata perché ho incontrato uomini
e donne speciali che mi hanno cresciuta come una
figlia e mi hanno fatto crescere non soltanto dal
punto di vista del rugby ma anche come persona.
Io ho fatto solo del mio meglio e vi assicuro che
può farlo chiunque, se trovate un Club fantastico
come i Fenici. Porterò la Sicilia in azzurro e per
me sarà un grande onore”. 

Un po’ di “Fenici” nella Nazionale Under 18 di Rugby
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GLI AZZURRI DI MISTER VINCENZO GIACALONE CALANO IL POKER AL MISTRAL DI CARINI

Inizia con una larga vittoria la nuova sta-
gione del Marsala Futsal 2012 in Coppa Di-
visione, primo appuntamento in vista

dell’inizio, il prossimo 14 ottobre, del Campio-
nato di Serie B Calcio a 5. A scendere in campo
per il primo turno della quinta edizione del Tor-
neo, al PalaGrimaudo di Alcamo nel girone V4,
sono il Marsala Futsal e il Mistral Meeting Club
Carini. Al fischio d’inizio, la squadra lilybetana
cara al Presidente Paolo Tumbarello, inizia con
grinta la sua prima gara di Coppa senza mai

farsi trovare impreparata. Nel primo tempo goal
di Matteo De Bartoli al 6’ e di Gabriele Barcel-
lona al 15’. La prima frazione di gioco per gli
azzurri si chiude per 2 a 0. Alla ripresa gli uo-
mini di Mister Vincenzo Giacalone mostrano su-
bito i denti: al 4’ Nicolas Valenti tutto solo
davanti la porta avversaria del Mistral la insacca
di punta e al 18’ un’azione corale vede un bel-
l’assist di Angelo Parrinello con Valenti che si
fa trovare pronto e mette a segno il quarto goal
al secondo palo avversario. 

Il Marsala Futsal vince la prima di Coppa Divisione

IL CUS PALERMO VINCE IN CASA PER 2 A 0 CONTRO GLI AZZURRI DI BRUCCULERI

Seconda sconfitta nel Campionato di Promozione per il Marsala Calcio di Mister Totò Brucculeri che torna
dal Centro Universitario Sportivo di Palermo con il netto risultato negativo di 2-0. Match iniziato bene
da parte dei lilybetani con un primo tempo giocato a viso aperto, difesa molto attenta e buone trame di

gioco che mai però impensieriranno seriamente la retroguardia dei padroni di casa. Nel finale di tempo, da un
traversone di Mento spizzato da Cejas, sarà Iannotti con un colpo di testa a colpire la traversa. Rimarrà l’unica
vera palla gol del match per i lilybetani che nel secondo tempo subiranno la pressione dei palermitani che al 20’
andranno in vantaggio con una prodezza balistica di Rosselli e al 32’ raddoppieranno con una rete di Vinci. Un
match da dimenticare presto per gli azzurri visto il doppio impegno casalingo che non potrà essere disatteso.

Il Marsala incassa la seconda sconfitta in Promozione

L’
azienda Donna Giacoma è gestita dai fra-
telli Mezzapelle, figli di Giacoma. Tanta
cura e attenzione a tutti i processi di lavo-

razione delle olive, per creare un olio extra ver-
gine che ripercorra i metodi e le tecniche
tradizionali di raccolta. Ogni fase della molitura
viene gestita e curata nei minimi dettagli, unendo
tradizione e innovazione. Ogni anno infatti si rin-
novano e si sperimentano tecniche del passato
con rivisitazioni innovative per garantire sempre
l’eccellenza. Molti segreti tramandati di padre in
figlio vengono adattati alle esigenze del nostro
tempo, in modo che, pur presentando inevitabili

cambiamenti, non vengano dimenticati. La tra-
sformazione delle olive in olio avviene in diverse
fasi. La separazione avviene per centrifugazione
senza immissione di acqua, questo garantisce

una resa maggiore e un maggior apporto di po-
lifenoli. Inoltre, da quest’anno, grazie all’acquisto
di nuovi macchinari, garantendo sempre un’altis-
sima qualità, si riescono a “snellire” alcuni pas-
saggi della produzione e a salvaguardare
ulteriormente l’ambiente.

OLEIFICIO F.lli MEZZAPELLE S.A.S.
di Mezzapelle Michele & C.
C/da S. Anna - 91025, Marsala (TP)
Email: info@donnagiacoma.i t
Telefono: +39 0923 47 77 3 9
Fax: +39 338 767 70 8 3

PUBBLIREDAZIONALE

Innovazione e tradizione nell’olio firmato DONNA GIACOMA
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